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Statuto dell'Associazione di Promozione Sociale  
"Web per tutti" 

 
Art. 1 DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA 

E' costituita nel rispetto del codice civile e della L 383/2000 l'Associazione denominata "Web per tutti". 
L'associazione ha sede legale in Sulmona, via Circonvallazione Orientale n.4.  
Il trasferimento della sede sociale non comporta modifica statutaria. 
L'Associazione può istituire sedi anche in altre località.  
La durata dell’Associazione è illimitata.  

Art. 2 FINALITÁ E OGGETTO SOCIALE 
L’Associazione è apartitica e aconfessionale, non persegue fini di lucro, né diretto né indiretto e svolge attività di utilità 
sociale a favore degli associati e di terzi. 
I contenuti e la struttura dell’Associazione sono ispirati a principi di solidarietà sociale, trasparenza e democrazia, 
promuovendo  iniziative essenzialmente nel settore “della formazione e dell’educazione”.  
In particolare l’Associazione persegue le seguenti finalità: 
• ridurre il divario digitale culturale e generazionale avvicinando i "nativi digitali" agli adulti in un ambiente accogliente, 

privilegiando l'apprendimento non formale; 
• promuovere la conoscenza ed un uso responsabile e consapevole della rete e delle nuove tecnologie da parte di giovani 

e bambini; 
• favorire l'inclusione sociale, incrementando l'utilizzo della rete, le competenze digitali e la fruizione di servizi online da 

parte di soggetti svantaggiati socialmente e fisicamente; 
• promuovere un nuovo atteggiamento nei confronti del mondo del lavoro creando un luogo (FabLab) di incontro per 

aziende, scuole e privati dove far nascere progetti innovativi e nuove professionalità; 
• favorire la solidarietà tra generazioni incentivando la libera frequenza da parte di tutti grazie alla promozione di ogni 

altra attività che risponda agli interessi dei soci purché non in contrasto con i punti precedenti. 
L’Associazione opera prevalentemente mediante l’azione diretta e personale dei propri soci; le prestazioni dei soci sono 
offerte a titolo prevalentemente gratuito. 
L’Associazione, qualora se ne presentasse la necessità potrà, per il raggiungimento degli scopi sociali, stipulare accordi o 
convenzioni con Enti Pubblici o altri soggetti privati. 
Tutte le attività non conformi agli scopi sociali sono espressamente vietate. 
Le attività dell'Associazione e le sue finalità sono ispirate a principi di pari opportunità tra uomini e donne e rispettose dei 
diritti inviolabili della persona.  

Art. 3 ATTIVITÁ ISTITUZIONALI 
Per la realizzazione diretta ed indiretta del proprio oggetto sociale, come definito nel precedente art.2, l’Associazione potrà, 
per il perseguimento del proprio fine, svolgere le seguenti attività: 
1) promuovere la cultura informatica e le competenze trasversali indispensabili alla riduzione del divario digitale culturale e 

generazionale attraverso incontri, corsi, tutoraggio, con esperti o tra pari, in sede e online; 
2) fornire servizi di orientamento e formazione permanente rivolti a tutta la cittadinanza, ad associazioni, imprese 

artigiane, commerciali e istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado;  
3) fornire consulenza e supporto ad altre associazioni di volontariato, Onlus, ONG e, più in generale, agli operatori del terzo 

settore, attraverso le proprie competenze tecnologiche (su sistemi informativi, siti web, social network, audit, raccolta 
fondi, selezione di software, project management, makers);  

4) promuovere ed attuare attività editoriali, anche online, di divulgazione e monitoraggio di pubblica utilità sociale, inerenti 
a tematiche tecniche, pedagogiche ed educative, allo scopo di informare, sensibilizzare e diminuire il divario digitale; 

5) promuovere incontri informativi e di approfondimento per genitori, studenti e, in generale, giovani e adulti, associati e 
non, sui temi della rete e delle nuove tecnologie organizzando eventi, campagne di promozione, convegni, dibattiti, 
forum, ecc. per promuovere l’utilizzo consapevole della tecnologia informatica a supporto della riduzione del disagio 
sociale; 

6) studiare e realizzare piattaforme hardware e software finalizzate a promuovere, sostenere ed integrare l’attività di 
formazione permanente; 

7) far condividere spazi di lavoro ai makers locali creando la zona FabLab per divulgare tecnologia e far nascere progetti 
innovativi e nuove professionalità; 

8) stabilire rapporti personali capaci di educare e far crescere i cittadini in situazioni di particolare disagio soggettivo e 
sociale; 
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9) organizzare incontri a sostegno di soggetti disabili impiegando tecniche sonore, vocali e musicali in contesti semi-
immersivi, multimediali e distribuiti, volti ad ampliare il loro orizzonte funzionale e fornire nuove opportunità di 
riabilitazione e apprendimento; 

10) organizzare attività per rispondere a situazioni di bisogno che si venissero a creare sul territorio; 
11) promuovere e realizzare, nei Paesi in via di sviluppo, progetti di cooperazione internazionale; 
12) promuovere la collaborazione con aziende, istituti scolastici, universitari e di ricerca, organizzazioni profit e no-profit 

italiane e straniere, per il raggiungimento degli scopi ai punti precedenti. 

Per lo svolgimento e l’utile realizzazione delle sue attività, l’Associazione potrà inoltre svolgere tutte le attività connesse o 
accessorie a quelle statutarie in quanto strumentali alle stesse, purché non incompatibili con la sua natura di Associazione e 
realizzate nei limiti consentiti dalla legge. 
In via esemplificativa e non tassativa, l’Associazione potrà altresì: 

a) promuovere lo sviluppo di nuove modalità di erogazione, in particolare l'integrazione di una più ampia serie di 
modalità di studio (apprendimento a distanza, part-time, a moduli); 

b) promuovere attività che facilitano il riconoscimento e la convalida delle conoscenze, delle abilità e delle competenze 
acquisite attraverso l'apprendimento formale, non-formale e informale; 

c) promuovere attività a sostegno dei discenti con disabilità/esigenze speciali per completare cicli educativi e facilitare la 
transizione al mercato del lavoro; 

d) promuovere iniziative transnazionali che favoriscono lo spirito e le abilità imprenditoriali, per incoraggiare la 
cittadinanza attiva e l'imprenditorialità (anche sociale); 

e) stipulare ogni opportuno atto o contratto, anche per il finanziamento delle operazioni deliberate, considerate 
opportune e utili per il raggiungimento degli scopi statuari, tra cui, senza esclusione di altri, l’assunzione di prestiti, 
mutui, a breve o lungo termine, l’acquisto di beni mobili o immobili, la stipula di convenzioni di qualsiasi genere anche 
trascrivibili nei pubblici registri, con enti pubblici e privati; 

f) stipulare convenzioni per l’affidamento in gestione di parte delle attività; 
g) collaborare e/o partecipare ad associazioni, enti ed istituzioni, pubbliche e/o private, la cui attività sia rivolta, 

direttamente o indirettamente, al perseguimento di finalità analoghe a quelle dell’Associazione; 
h) promuovere la raccolta di fondi, per mezzo di donazioni, sottoscrizioni, lasciti o attraverso qualsiasi altro mezzo, anche 

in concomitanza di celebrazioni, fiere, eventi privati e pubblici, ricorrenze o campagne di sensibilizzazione; 
i) svolgere, in via accessoria e strumentale al perseguimento dei fini istituzionali, sempre a carattere di non prevalenza, 

attività commerciali, ricreative, di ristorazione e turistiche. 
È fatto divieto di svolgere attività diverse da quelle istituzionali, ad eccezione di quelle ad esse direttamente connesse. 
Le attività svolte dall’Associazione sono rivolte sia ai soci che alla collettività, secondo le regole previste da apposito 
regolamento approvato dall’Assemblea. 

Art. 4  I SOCI 
Possono far parte dell’Associazione persone fisiche o giuridiche che diano pieno affidamento per l’attuazione dei programmi 
statutari e che condividano le ispirazioni di fondo che animano l’Associazione. L’adesione all’Associazione è volontaria ed 
avviene secondo modalità e termini di cui al successivo articolo 5. Possono aderire all’Associazione tutte le persone, uomini e 
donne, i quali ne condividano le finalità istituzionali e gli scopi associativi senza alcuna discriminazione di sesso, età, lingua, 
nazionalità, religione e ideologia. 
Tutti gli aderenti hanno parità di diritti e doveri. 
Il numero dei soci è illimitato. 
E’ esclusa la temporaneità della partecipazione alla vita associativa. 
I soci si dividono in: 

1) soci fondatori: si considerano tali coloro che sono intervenuti alla costituzione dell'Associazione, hanno diritto di 
voto, sono eleggibili alle cariche sociali, la loro qualità di soci ha carattere di perpetuità, non è soggetta ad iscrizione 
annuale, ma solo al pagamento della quota sociale; 

2) soci ordinari: si considerano tali tutti i soci che aderiranno successivamente all’Associazione, previa presentazione di 
apposita domanda scritta, secondo modalità e termini contenuti nel presente statuto; 

3) soci onorari: si considerano tali coloro che vengono insigniti di tale qualifica per volontà del Consiglio Direttivo, a 
fronte del costante impegno profuso all’interno dell’Associazione o per notorietà e la positiva immagine che con la 
loro presenza possono recare all’Associazione; 

4) soci sostenitori: si considerano tali persone fisiche e giuridiche, compresi gli Enti, che intendano sostenere 
fattivamente l'Associazione, sia attraverso iniziative, sia con il versamento di una particolare quota annua stabilita 
dal Consiglio Direttivo. 

I soci possono inoltre essere chiamati a contribuire alle spese annuali dell’Associazione, previa delibera dell’Assemblea 
convocata per l’approvazione del rendiconto preventivo dell’esercizio di riferimento. 
Il contributo a carico dei soci non ha carattere patrimoniale, è annuale, non è trasferibile, non è restituibile in caso di recesso, 
di decesso o di perdita della qualità di socio, deve essere versato entro trenta giorni prima dell’Assemblea convocata per 
l’approvazione del Bilancio Consuntivo dell’esercizio di riferimento. 
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Art. 5 ASSUNZIONE E PERDITA DELLA QUALIFICA DI SOCIO 
Per l’assunzione della qualifica di socio ordinario è necessario presentare apposita domanda scritta al Consiglio Direttivo, 
nella forma e secondo le modalità stabilite dal medesimo. Il riconoscimento della qualifica di socio ordinario si acquisisce a 
seguito di apposita delibera del Consiglio Direttivo e a suo insindacabile giudizio. 
All'atto dell'ammissione il socio si impegna al versamento della quota di autofinanziamento annuale nella misura fissata dal 
Comitato Direttivo ed approvata in sede di bilancio dall'Assemblea ordinaria, al rispetto dello Statuto e dei regolamenti 
emanati. 
La qualifica di socio si perde per: 

– decesso; 
– decadenza per mancato pagamento della quota associativa; 
– dimissioni, che devono essere presentate per iscritto al Consiglio Direttivo; 
– esclusione o radiazione. 

I soci possono essere esclusi o radiati dall’Associazione per i seguenti motivi: 
1) quando non ottemperino alle disposizioni del presente statuto, del relativo regolamento di attuazione e degli altri 

eventuali regolamenti, nonché a tutte le delibere adottate dagli organi sociali secondo le prescrizioni statutarie; 
2) quando, senza giustificato motivo, si rendano morosi nell’eventuale pagamento della tessera sociale e delle quote 

sociali stabilite dal Consiglio Direttivo per la partecipazione a talune iniziative dell’Associazione; 
3) quando, in qualunque modo, arrechino danni morali o materiali all’Associazione; 
4) per indegnità. 

La perdita della qualifica di socio consegue anche volontariamente, a mezzo comunicazione scritta di dimissioni dalla 
compagine sociale, inviata al Consiglio Direttivo. Le dimissioni sono sempre accettate, ma il socio resta sempre obbligato nei 
confronti dell’Associazione ove si sia reso debitore nei suoi confronti. 
La dichiarazione di recesso deve essere comunicata per iscritto al Consiglio Direttivo e ha effetto con lo scadere dell’anno in 
corso, purché sia fatta almeno tre mesi prima. 
L’esclusione viene deliberata dal Consiglio Direttivo. Il provvedimento di esclusione deve essere comunicato entro 7 (sette) 
giorni dalla decisione per iscritto al socio e deve essere motivato. In ogni caso il provvedimento di esclusione non libera il 
socio dall’obbligo del pagamento delle eventuali somme ancora dovute all’Associazione. 

Art. 6  DIRITTI E DOVERI DEI SOCI 
Tutti i Soci sono tenuti: 
– ad osservare le norme del presente Statuto, del relativo regolamento di attuazione, dei regolamenti interni e le 

deliberazioni adottate dagli Organi Sociali nel rispetto delle disposizioni statutarie; 
– versare la quota associativa stabilita annualmente dall’Assemblea e le quote di partecipazione alle iniziative in quanto 

dovute; 
– svolgere le attività preventivamente concordate; 
– mantenere un comportamento conforme alle finalità dell’Associazione. 
Gli aderenti svolgeranno la propria attività nell'Associazione in modo personale, volontario e gratuito senza fini di lucro, in 
ragione delle esigenze e disponibilità personali dichiarate.  
L'Associazione può in caso di particolare necessità, assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro 
autonomo, anche ricorrendo ai propri associati. 
Il comportamento del socio verso gli altri aderenti ed all'esterno dell'Associazione deve essere animato da spirito di 
solidarietà ed attuato con correttezza, buona fede, onestà, probità e rigore morale, nel rispetto del presente Statuto e delle 
linee programmatiche emanate. 
I Soci hanno il diritto di: 
– frequentare i locali dell’Associazione e partecipare a tutte le iniziative e a tutte le manifestazioni promosse dalla stessa per 

la realizzazione del fine sociale; 
– partecipare alle Assemblee (se in regola con il pagamento della quota associativa annuale) e, se maggiorenni, di votare 

direttamente o per delega (massimo una); 
– conoscere i programmi con i quali l’Associazione intende attuare gli scopi sociali; 
– dare le dimissioni, in qualsiasi momento e senza oneri a suo carico, previa comunicazione scritta al Consiglio Direttivo; 
– proporre progetti ed iniziative da sottoporre al Consiglio Direttivo; 
– discutere e approvare i rendiconti economici; 
– eleggere ed essere eletti membri degli Organismi Dirigenti. 

Art. 7 GLI ORGANI SOCIALI 
Gli organi dell'Associazione sono: 

– l’Assemblea dei Soci; 
– il Consiglio Direttivo; 
– Il Presidente: 
– Il Vice Presidente; 
– Il Segretario; 
– Il Tesoriere. 
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Tutte le cariche associative sono elettive e prevalentemente gratuite ed hanno durata di tre anni. Ai Soci che ricoprono 
cariche associative spetta eventualmente il rimborso a copertura delle spese sostenute, nei modi e nelle forme stabilite dal 
regolamento interno, dalla disciplina fiscale e dalle norme vigenti in materia. 

I libri sociali e i registri contabili essenziali che l’Associazione deve tenere sono quelli necessari in termini di legge: 
1) il libro dei Soci e dei Soci Volontari; 
2) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Assemblea; 
3) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo. 

Art. 8 L'ASSEMBLEA DEI SOCI 
L’Assemblea dei Soci è l’organo sovrano dell’Associazione. 
L’Assemblea è composta da tutti i Soci maggiorenni che sono in regola con il pagamento della quota associativa annuale. 
In Assemblea è prevista la delega salvo i casi di presenza obbligatoria (scioglimento e devoluzione del patrimonio) o di vitale 
importanza per l’esistenza dell’Associazione e in tutti i casi determinati dalle norme vigenti in materia. 
I soci che, per qualsiasi motivo, non possono intervenire personalmente all’Assemblea, hanno la facoltà di farsi rappresentare 
da un altro socio mediante delega scritta. Ciascun socio può rappresentare in Assemblea non più di un socio. 
Le riunioni dell’Assemblea vengono convocate a cura del Consiglio Direttivo mediante avviso scritto ai soci inviato tramite e-
mail e mediante pubblicazione sul sito web dell’Associazione, almeno 7 (sette) giorni prima, 48 ore prima in caso di urgenza. 
L’avviso di convocazione deve contenere la data, l’ora ed il luogo dell’adunanza sia in prima che in seconda convocazione, 
nonché l’elenco delle cose da trattare. 
L’Assemblea si riunisce presso la sede legale o presso il diverso luogo indicato nell’avviso di convocazione. 
L’Assemblea è convocata in seduta ordinaria almeno una volta all’anno, per l’approvazione del bilancio, entro 4 mesi dalla 
chiusura dell’esercizio finanziario e, comunque, tutte le volte che se ne ravvisa la necessità, o su richiesta del Presidente o di 
almeno un terzo degli associati. In quest’ultimo caso l’Assemblea dovrà aver luogo entro 30 giorni dalla data in cui viene 
richiesta. 
L’Assemblea dei soci può essere convocata in via straordinaria dal Consiglio Direttivo o dal Presidente per modifiche dello 
Statuto, nonché per lo scioglimento dell’Associazione stessa. 
L’Assemblea, in prima convocazione, sia ordinaria che straordinaria è validamente costituita con la presenza della metà più 
uno dei soci maggiorenni con diritto di voto e delibera a maggioranza semplice dei voti di questi ultimi. Le delibere sono 
prese a maggioranza di voti. 
In seconda convocazione l’Assemblea è regolarmente costituita qualunque sia il numero degli intervenuti deliberando 
validamente a maggioranza semplice. Nel conteggio della maggioranza dei voti non si tiene conto degli astenuti. 
Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabilità, gli amministratori non hanno 
voto. 
L’Assemblea delibera sulle questioni poste all’ordine del giorno. 
Tra la prima e la seconda convocazione devono trascorrere almeno 24 ore. 
I compiti dell’Assemblea ordinaria sono: 
– eleggere il Consiglio Direttivo; 
– deliberare in merito alle linee generali del programma di attività per l’anno sociale, su proposta del Consiglio Direttivo; 
– approvare il bilancio preventivo e consuntivo redatti dal Consiglio Direttivo; 
– approvare la relazione delle attività dell’anno precedente; 
– ratificare l'entità delle quote sociali annue stabilite dal Consiglio Direttivo; 
– ratificare i provvedimenti di competenza della stessa, adottati dal Consiglio Direttivo per motivi d’urgenza; 
– deliberare su eventuali regolamenti interni; 
– deliberare su tutte le questioni attinenti la gestione sociale. 
I compiti dell’Assemblea straordinaria sono: 
– deliberare sulle modificazioni del presente statuto; 
– deliberare lo scioglimento dell’Associazione e la devoluzione del patrimonio residuo; 
– deliberare su ogni altra questione straordinaria ad essa spettante in base alla legge o allo statuto. 
Per modificare l’atto costitutivo e lo statuto, occorre la presenza di almeno tre quarti degli associati e il voto favorevole della 
maggioranza dei presenti, in seconda convocazione qualunque sia il numero degli associati, con il voto favorevole della 
maggioranza dei presenti. 
Per deliberare lo scioglimento dell’Associazione e la devoluzione del patrimonio occorre il voto favorevole di almeno tre 
quarti degli associati e il parere favorevole del Consiglio Direttivo (previsione inderogabile ai sensi dell’art. 21, c.3 del C.C.). 
L’Assemblea, sia in sessione ordinaria che straordinaria, è sempre presieduta dal Presidente dell’Associazione; in sua 
mancanza, dal Vice Presidente o, in mancanza di questo, dal socio più anziano presente. Il Presidente dell’Assemblea nomina 
un segretario che svolge la funzione verbalizzante. 
Possono partecipare in Assemblea, senza diritto di voto, anche professionisti o esperti esterni, qualora la loro presenza si 
rilevi necessaria per la discussione e la risoluzione di specifiche problematiche. 
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Le votazioni possono venire per alzata di mano o a scrutinio segreto, a discrezione del Presidente dell’Assemblea e salvo 
quanto previsto nel regolamento di attuazione. 
Le deliberazioni assembleari e gli atti verbalizzati redatti su apposito libro verbali a cura del Segretario e da questi sottoscritte 
insieme al Presidente, e restano successivamente agli atti a disposizione dei soci per la libera consultazione. 
Le delibere prese dall’Assemblea dei soci nel rispetto delle norme contenute nel presente statuto obbligano i soci 
dell’Associazione, ivi compresi quelli dissenzienti o non intervenuti o astenuti dal voto. 

Art. 9 IL CONSIGLIO DIRETTIVO 
Il Consiglio Direttivo è l’organo di amministrazione e di direzione dell’Associazione ed è dotato di poteri di ordinaria e 
straordinaria amministrazione riconosciutigli dalla legge e dallo statuto. 
Il Consiglio Direttivo è composto da un minimo di tre membri fino ad un massimo di undici, compreso il Presidente ed il Vice 
Presidente. 
Tutti i consiglieri sono eletti dall’Assemblea, secondo modalità e termini contenuti nel presente statuto e nel regolamento di 
attuazione. 
I consiglieri eleggono fra loro il Presidente, il Vice-Presidente, il Segretario ed il Tesoriere a maggioranza assoluta. 
Per la prima volta i membri del Consiglio Direttivo sono eletti direttamente in sede di costituzione dell’Associazione dai soci 
promotori-fondatori. 
Tutti i membri del Consiglio Direttivo rimangono in carica tre esercizi e comunque sino a che non siano stati nominati i loro 
successori. Essi sono rieleggibili. 
In caso di morte o di dimissioni di consiglieri prima della scadenza del mandato, il Consiglio Direttivo provvederà alla loro 
sostituzione per cooptazione. I consiglieri così eletti rimangono in carica sino alla successiva Assemblea ordinaria. Qualora per 
qualsiasi motivo il numero dei consiglieri si riduca a meno di due terzi, l’intero Consiglio Direttivo è considerato decaduto e 
deve essere rinnovato. 
Fermo restando quanto rimesso alla sua competenza da altre norme contenute nello statuto, il Consiglio Direttivo ha il 
compito di: 
– disporre l’esecuzione delle decisioni adottate dall’Assemblea dei soci in conformità al presente statuto; 
– curare l’osservanza delle prescrizioni statutarie e degli eventuali regolamenti; 
– provvedere all’amministrazione ordinaria e straordinaria dell’Associazione, rendendo il conto della gestione all’Assemblea 

dei soci in sede di approvazione dei bilanci annuali; 
– redigere il bilancio consuntivo e preventivo dell’Associazione, sottoponendolo all’approvazione dell’Assemblea dei soci; 
– fissare l’ammontare della quota associativa annuale o altri contributi a carico degli Associati; 
– predisporre gli eventuali regolamenti che di volta in volta si rendessero necessari, facendoli approvare dall’Assemblea dei 

soci; 
– deliberare in merito alle questioni attinenti il programma di attività approvato dall’Assemblea dei soci; 
– curare l’organizzazione di tutte le attività dell’Associazione; 
– pianificare l’eventuale assunzione di personale dipendente e/o stringere rapporti di collaborazione di qualsiasi natura che si 

rendano necessari per lo svolgimento dell’attività sociale; 
– adottare atti a carattere patrimoniale e finanziario; 
– conferire eventuali deleghe di funzioni sia al Presidente, sia ai singoli componenti il Consiglio stesso, nei limiti individuati 

con propria deliberazione assunta e depositata nelle forme di legge. 
Possono essere eletti consiglieri soltanto soci maggiorenni in regola con il pagamento della quota associativa. 
Il Consiglio Direttivo, inoltre, ha la facoltà di nominare gruppi di lavoro, commissioni o ogni altro organismo che reputi 
necessario per le attività del circolo culturale. 
Il Consiglio Direttivo si riunisce ogni qualvolta il Presidente lo ritenga opportuno, ovvero quando ne facciano richiesta scritta 
almeno un terzo dei Consiglieri. In quest’ultimo caso, il Consiglio dovrà riunirsi entro 15 giorni. 
Il Consiglio è convocato dal Presidente senza obbligo di forma, purché con mezzi idonei, di cui si abbia prova di ricezione da 
parte dei destinatari. 
Il Consiglio si riunisce validamente con la presenza della maggioranza dei consiglieri in carica e vota a maggioranza semplice; 
in caso di parità prevale il voto del Presidente. 
In seno al Consiglio non è ammessa delega. 
L’ingiustificata assenza di un consigliere a più di 3 (tre) riunioni consecutive del Consiglio Direttivo comporta la sua immediata 
decadenza dalla carica. Il consigliere decaduto non è rieleggibile. 
Alla sostituzione di ciascun consigliere decaduto o dimissionario si provvede designando il primo dei non eletti. 
Di ogni delibera del Consiglio Direttivo deve redigersi apposito verbale a cura del Segretario, all’uopo nominato dal 
Presidente fra i presenti. 

Art. 10 IL PRESIDENTE 
Il Presidente è il legale rappresentante dell’Associazione (nonché Presidente dell’Assemblea e del Consiglio Direttivo). 
Egli rappresenta l’Associazione sia di fronte a terzi che in giudizio. 
Il Presidente è il responsabile generale del buon andamento degli affari sociali e cura gli interessi dell’Associazione. 
Il Presidente ha la firma sociale sugli atti che impegnano l’Associazione sia nei riguardi dei soci che dei terzi. 
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Il Presidente cura, potendo sottoscrivere accordi, le relazioni con Enti, Istituzioni, Imprese Pubbliche e Private ed altri 
organismi al fine di instaurare rapporti di collaborazione a sostegno delle singole iniziative dell’Associazione . 
Fermi restando i poteri di Presidenza che gli spettano in virtù di altre disposizioni contenute nel presente statuto, al 
Presidente compete: 
– curare l’attuazione delle deliberazioni assembleari e del Consiglio Direttivo, intrattenendo i rapporti con le autorità e le 

pubbliche amministrazioni; 
– sorvegliare il buon andamento amministrativo dell’Associazione con facoltà di provvedere direttamente agli incassi e ai 

pagamenti; 
– curare l’osservanza dello statuto, promuovendone la riforma qualora si renda necessario; 
– adottare in caso di necessità ed urgenza ogni provvedimento opportuno, sottoponendolo a ratifica dell’organo competente 

nella prima seduta utile dalla sua adozione; 
– esercitare ogni altro potere a lui riconosciuto dalla legge o dallo statuto. 

Art. 11  IL VICE PRESIDENTE 
Il Vice Presidente dell’Associazione rappresenta l’Associazione in tutti i casi in cui il Presidente sia oggettivamente 
impossibilitato a farlo, e quando abbia ricevuto apposita delega dal Presidente stesso. 
Egli sostiene il Presidente in tutte le iniziative dallo stesso intraprese. Il Vice Presidente non può delegare funzioni delegate 
senza aver avuto l’autorizzazione preventiva del Presidente dell’Associazione. 
Ove il Presidente lo ritenga opportuno e qualora i suoi impegni non gli consentano di rappresentare l’Associazione nelle 
diverse attività di volta in volta intraprese, il Vice Presidente può intervenire personalmente in sostituzione del Presidente 
con i suoi stessi poteri, previo rilascio di apposita procura. 

Art. 12 IL SEGRETARIO 
Il Segretario, la cui carica potrà eventualmente  coincidere con quella del Vice Presidente e/o del Tesoriere, è nominato dal 
Consiglio Direttivo su proposta del Presidente, resta in carica sino alla scadenza del Consiglio Direttivo e può essere 
confermato; all’atto di nomina vengono stabilite la natura e la qualifica dell’incarico del Segretario. 
Il Segretario, relativamente ai poteri ad esso conferiti al momento della nomina ovvero previsti dal presente statuto, ha piena 
autonomia decisionale, poteri di firma e di delega, nell’ambito dei programmi, delle linee di sviluppo definite e degli 
stanziamenti di bilancio approvati dal Consiglio Direttivo dell’Associazione. 
Egli, in particolare: 
– provvede alla gestione organizzativa ed amministrativa dell’Associazione, nonché alla organizzazione e promozione delle 

singole iniziative, predisponendo mezzi e strumenti necessari per la loro concreta attuazione; 
– dà esecuzione, nelle materie di sua competenza, alle deliberazioni del Consiglio Direttivo, nonché agli atti del Presidente, 

redige e conserva i verbali delle riunioni, attende alla corrispondenza e compie le mansioni delegategli dal Consiglio. 

Art. 13 IL TESORIERE 
Il Tesoriere, la cui carica può coincidere con quella del Vice Presidente e/o del Segretario, dura in carica sino alla scadenza del 
mandato del Consiglio Direttivo, salvo dimissioni, ed è rieleggibile. Egli cura materialmente la gestione economica 
dell’Associazione in ossequio alle direttive impartite dal Consiglio Direttivo, si incarica delle riscossioni delle entrate, della 
custodia delle quote di adesione e degli altri contributi, della tenuta dei libri sociali contabili nonché di predisporre insieme al 
Consiglio Direttivo i rendiconti preventivi e consuntivi dell’Associazione. Provvede alla conservazione delle proprietà 
dell’Associazione ed alle spese, da pagarsi su mandato del Consiglio Direttivo ovvero del Presidente. Il Tesoriere su richiesta 
del Presidente o di qualsiasi altro membro del Consiglio Direttivo deve rendere conto della situazione di cassa. 
Il Tesoriere può essere delegato dal Presidente a sottoscrivere con firma libera eventuali atti e documenti di competenza del 
suo specifico ufficio e può avere firma disgiunta a quella del Presidente per l’erogazione di fondi su espressa delega del 
Consiglio e nei limiti da questo indicati.  

Art. 13 GRATUITÁ DELLE CARICHE 
Tutte le cariche menzionate nel presente statuto sono gratuite, salvo il rimborso delle spese debitamente documentate 
sostenute in nome e per conto dell’Associazione e/o per l’assolvimento di uno specifico incarico, ove preventivamente 
autorizzate dal Consiglio Direttivo.  

Art. 14 I MEZZI FINANZIARI 
I mezzi finanziari per il funzionamento dell'Associazione provengono: 

• dalle quote versate dai soci nella misura decisa annualmente dal Consiglio direttivo e ratificata dall'Assemblea; 
• dai contributi, donazioni, lasciti in denaro o in natura provenienti da persone e/o enti le cui finalità non siano in 

contrasto con gli scopi sociali (Il Comitato direttivo potrà rifiutare qualsiasi donazione che sia tesa a condizionare in 
qualsivoglia modo l'Associazione); 

• da iniziative promozionali (manifestazioni, fiere, tornei, mostre e mercati artigianali); 
• dai contributi di enti pubblici, organismi internazionali ed altre persone giuridiche;  
• da attività commerciali e produttive marginali; 
• da proventi relativi a cessioni di beni e servizi agli associati e a terzi; 
• da introiti derivanti da eventuali convenzioni. 
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I fondi dell'Associazione non potranno essere investiti in forme che prevedano la corresponsione di un interesse. 
Ogni mezzo che non sia in contrasto con il Regolamento interno e con le leggi dello Stato Italiano potrà essere utilizzato 
per appoggiare e sostenere i finanziamenti all'Associazione e arricchire il suo patrimonio.  

Art. 15 IL BILANCIO 
L’esercizio dell’Associazione decorre dal primo Gennaio al trentuno Dicembre di ogni anno. 
Il bilancio consuntivo comprende la situazione economica, patrimoniale e finanziaria relativa a ciascun esercizio, mentre il 
bilancio preventivo reca il presumibile fabbisogno del successivo esercizio. 
Il bilancio preventivo e quello consuntivo sono redatti dal Consiglio Direttivo, con l’ausilio del Segretario, e sottoposti al vaglio 
dell’Assemblea dei soci secondo modalità e termini di cui al presente statuto. 
Il bilancio consuntivo deve essere accompagnato da una relazione che illustri l’attività nel suo complesso e l’andamento della 
gestione nei vari settori in cui l’Associazione ha operato, anche con riferimento alle singole erogazioni effettuate 
nell’esercizio. La relazione deve anche esplicitare la politica degli investimenti e  degli accantonamenti. 
Il bilancio consuntivo e preventivo devono essere presentati in Assemblea, rispettivamente entro i primi quattro mesi di 
ciascun esercizio.  
Gli utili e gli avanzi di gestione, nonché le riserve e i fondi costituiti con gli stessi, devono essere utilizzati per la realizzazione 
delle attività istituzionali e di quelle direttamente connesse. 
E’ fatto divieto di distribuzione, anche in modo indiretto, di utili e avanzi di gestione nonché di fondi patrimoniali, riserve o 
patrimonio durante la vita dell’Associazione. 

Art. 16 SCIOGLIMENTO DELL'ASSOCIAZIONE 
Lo scioglimento dell’Associazione è deliberato dall’Assemblea straordinaria dei soci, secondo le modalità e termini di cui al 
precedente articolo 8, per i seguenti motivi: 
1) sopravvenuta impossibilità a conseguire l'oggetto sociale; 
2) impossibilità di funzionamento per il venir meno del numero dei soci indispensabile per il conseguimento dei propri fini; 
3) ogni altra causa che dovesse compromettere le ispirazioni di fondo che animano l’Associazione e/o che dovesse 

impedire lo svolgimento dell’attività. 
In caso di scioglimento dell’Associazione, l’Assemblea, sentito il parere dell’organismo di controllo competente per legge, 
delibera a quale ente o Associazione con finalità analoghe o a quali fini di pubblica utilità, devolvere il patrimonio residuo, e 
fatta salva in ogni caso una diversa destinazione imposta dalla legge. 

Art. 17 NORMA DI RINVIO 
Per quanto non espressamente previsto dal presente statuto si rimanda a quanto normato dal Codice Civile, dalla Legge 
383/2000, dalla Legge Regionale 5/2006 e dalle altre disposizioni di legge vigenti in materia. 

Letto, confermato e sottoscritto. 

Sulmona, 6 ottobre 2015 
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